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Dopo il V Conto Energia, il recente programma d’incentivi per la produzione di Energia  elettrica
verde, il Ministero dello Sviluppo Economico italiano è impegnato nello studio del Conto Energia
Termico, un nuovo Decreto sulle rinnovabili termiche, che dovrebbe partire dal 1° gennaio 2013
e che stabilirà gli incentivi per la produzione di Energia Termica  da Fonti rinnovabili       e per gli
interventi di Efficienza energetica  di piccole dimensioni.

      

Il Sottosegretario allo Sviluppo economico Claudio De Vincenti dichiarò alla stampa, a proposito
di tale studio-decreto, che “i lavori sono in corso”. Stando ad alcune indiscrezioni, il Conto
Energia Termico
dovrebbe entrare in vigore dal 1° gennaio 2013 e potrebbe essere reso disponibile sia alle
persone fisiche, che ai condomini, enti e soggetti titolari di reddito di impresa.

  

Su un recente articolo di MF, si legge qualche dettaglio in più di come verranno distribuiti gli
incentivi che ammonteranno a 8 miliardi e che verranno recuperati da una accisa sulla bolletta
del gas.

  

Verranno privilegiati gli impianti di dimensioni minori: per la Biomassa  sotto i 35 kW  termici e
per il solare termico sotto i 50 m² di superficie, l’incentivo dovrebbe essere distribuito in due
anni.

  

Invece per gli impianti più grossi l’incentivo verrebbe essere distribuito in cinque anni.

  

In ogni caso si tratterà di una cifra forfettaria ed un limite di Potenza  incentivabile pari a 500 kW
termici, per le pompe di calore e per la biomassa, e 700 m² per il solare termico.
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Ci sarebbe inoltre una specifica attenzione al risparmio e l'efficienza energetica, che dovrebbe
incentivare alcune tipologie di piccoli interventi tra cui:

    
    -  l’isolamento di superfici opache (durata 5 anni);  
    -  la sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi (durata 5 anni);  
    -  la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori di calore a
condensazione (durata 5 anni);   
    -  l’installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento fissi o mobili, non
trasportabili, in edifici esistenti (durata 5 anni).   
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